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Presentazione 

Con questa nuova pubblicazione, l’Osservatorio festeggia le venti edizioni del 
Rapporto annuale sul mercato del lavoro. È dal 1994, con un breve silenzio di 
due anni in cui l’Osservatorio è stato riorganizzato e ridisegnato nella sua 
architettura e nella sua operatività, che, anno dopo anno, le organizzazioni 
imprenditoriali e sindacali insieme alle istituzioni del territorio si ritrovano a 
collaborare alla progettazione e alla stesura di questo volume. Un lavoro che 
davvero nasce dalla scelta consapevole di cooperare, di unire le forze su un 
progetto ed un interesse comuni, declinati a conoscere ed approfondire le 
trasformazioni in campo economico, sociale, culturale e del lavoro della Marca 
Trevigiana.  

Una ventesima edizione che non sarebbe stata possibile senza l’impegno dei 
Soci dell’Osservatorio e delle tante persone che concretamente rendono 
possibile la realizzazione di questa pubblicazione. A tutte loro, a chi ha 
partecipato alle edizioni precedenti e a chi ha contribuito anche quest’anno, va la 
nostra gratitudine e il nostro ringraziamento.  

Uno sforzo di analisi e un lavoro di equipe che è stato molto più impegnativo 
in questi ultimi mesi, in preparazione a questa edizione 2015, rinnovata non solo 
nella sua veste grafica ma anche nei contenuti.  

Nello pagine che seguono, troverete infatti un nuovo Rapporto: abbiamo 
ridefinito l’organizzazione dei capitoli e previsto ad inizio volume una sintesi per 
permettere al lettore di ritrovare più velocemente le informazioni a cui è 
interessato, senza trascurare il fatto di poterlo incuriosire a temi che gli sono 
meno familiari. Sono stati sviluppati nuovi argomenti di analisi ed introdotti alcuni 
brevi approfondimenti che il lettore incontrerà all’interno dei singoli capitoli. Una 
novità questa che i Soci dell’Osservatorio hanno ritenuto utile inserire per 
arricchire il racconto su quegli aspetti del nostro territorio che, seppur forse non 
ancora colti appieno dalle statistiche, possono fornire nuovi spunti e contribuire a 
stimolare il dibattito sul futuro della Marca Trevigiana.  

Un futuro che, nell’immediato e sulla base dei dati a disposizione, mostra 
qualche segnale di ripartenza, seppur ancora debole. Nel 2015 abbiamo 
esportato merci per un valore prossimo ai 12 miliardi di euro, con un incremento 
del 5% sull’anno precedente e del 7,8% rispetto al 2013. La produzione 
industriale è cresciuta del 3,4%, su base annua, e anche gli ordinativi del 
mercato interno registrano un +3,1%. Il tasso di disoccupazione cala 
leggermente e si attesta sul 7,7% contro l’8,3% di un anno fa; anche il saldo 
occupazionale annuo è positivo (+6.700 posizioni di lavoro), anche se da inizio 
crisi (2008) mancano ancora all’appello 15.870 unità.  

Ma riteniamo sia importante leggere un po’ più dall’alto questi dati, altrimenti 
rischiamo di non coglierne il senso pieno e di inseguire soltanto, trimestre per 
trimestre, una sorta di “ottovolante” dei numeri, talvolta illudendoci dei segnali 
positivi, talaltra demoralizzandoci sui passi indietro. 

A quanto pare, per molto tempo ancora, i tratti di fondo dell’economia 
resteranno l’incertezza e la variabilità. Questa potremo definirla “la nuova 
normalità”, dopo la lunga crisi. Un nuovo paradigma: con cui fare i conti, e in 
fondo, per quanto possibile, da interpretare anche a nostro vantaggio. 
Consapevoli che territori inediti esigono risposte inedite e coraggiose. 
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Questo è il punto. Non c’è dubbio – i dati lo attestano – che il 2015 sia stato 
l’anno della svolta, dell’inversione di tendenza. Ma se riteniamo che la faccenda 
si risolva così, se pensiamo di continuare a fare come abbiamo sempre fatto, al 
più intervenendo con aggiustamenti di poco conto, se non abbiamo intenzione di 
metterci in gioco fino in fondo, allora preoccupiamoci per quanto ancora ci 
aspetta.  

Sia ben chiaro: sappiamo che molti imprenditori, molti lavoratori si sono già 
mossi investendo fortemente in innovazione e competenze all’interno delle 
imprese e del lavoro. Il messaggio tuttavia che vogliamo dare è che non è ora il 
momento di allentare l’impegno e gli sforzi lungo questa strada. E molti altri 
dovranno seguirli se non vorranno rimanere ai margini delle opportunità che, 
nonostante tutto, il prossimo futuro offrirà a chi le saprà cogliere.  

Non è una sfida al di sopra delle nostre possibilità: disponiamo di un 
patrimonio di competenze imprenditoriali e lavorative straordinariamente 
sofisticate; sappiamo produrre beni di qualità, esteticamente belli e tecnicamente 
funzionali. È da qui che, a nostro avviso, dobbiamo ripartire arricchendo la nostra 
tradizione di quelle conoscenze e professionalità sempre più necessarie per stare 
all’altezza delle nuove sfide globali. 
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